
TROPPI TEST GENETICI 
CREANO ANSIE INUTILI 

U
no studio appena 
pubblicato sulla rivi­
sta scientifica Janna 
(Journal of American 
Medicai Associa-

tion) porta solidi argomenti a 
favore di un allargamento a tut­
te le donne del test per i geni 
Brcai e Brca2, le cui mutazioni 
aumentano molto il rischio di 
tumore al seno. Finora questo 
test è stato consigliato solo a 
donne con altri casi di questa 
malattia in famiglia. Si può 
quindi dire che si tratta di una 
buona notizia in chiave di me­
dicina preventiva. Se però si al­
larga lo sguardo sul proliferare 
indiscriminato dei test genetici 
e in particolare delle cosiddette 
«batterie di test», qualche con­
siderazione meno entusiastica 
appare legittima. Per fare un 
esempio: è possibile sottoporsi 
al test per Brcai e Brca2 e sentir­
si proporre, per qualche soldo 
in più, una serie di analisi su al­
tri geni. Così si potrebbe sco­
prire, per esempio, di non ri­
schiare ciò che si temeva, ma di 

essere esposti a qualche altra 
patologia, per la quale non c'è 
nulla da fare in termini di pre­
venzione. Quanto esposti, poi? 
Talvolta il medico può dirlo, 
talvolta no. E, aspetto ancora 
più destabilizzante, le compa­
gnie che producono le batterie 
di test sono in concorrenza e 
quindi propongono allettanti 
«pacchetti» differenziati, che 
aumentano le possibilità e la 
confusione. 

In attesa di saperne di più sul 
reale «peso» di molti di questi 
test restano allora due certezze. 
La prima è che non è una buo­
na idea affidare speranze e ti­
mori a una serie indiscriminata 
di analisi genetiche senza la 
consulenza di veri specialisti, 
che ce le sappiano anche scon­
sigliare (oltre che interpretare) 
quando è il caso. La seconda è 
che, per fortuna, il nostro desti­
no, in buona misura, possiamo 
costruircelo noi con uno stile di 
vita più sano. 
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